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La 101esima edizione di questo evento ha riunito a Roma i principali attori dell’economia nazionale,
tracciando le direttive per la crescita del Paese e del mercato internazionale da qui ai prossimi anni

ROMA - In una situazione di incer-
tezza che caratterizza il 2025, per gli
italiani il risparmio torna a svolgere il
ruolo prioritario di tutela individuale.
Sul piano semantico prevalgono le as-
sociazioni positive al risparmio (tran-
quillità, tutela, saggezza), ma cresce
l’idea che il risparmio sia un “sacrifi-
cio” attuale per avere un futuro più se-
reno e tutelato. Quindi, nel 2025 il
risparmio è ancor più percepito come
strumento di tutela individuale (prio-
rità valoriale per il 77% gli italiani)
con un riconoscimento significativo
del suo ruolo per l’economia del Paese
(60%). Infine, il ruolo del risparmio
come strumento di inclusione sociale
rimane saliente per metà degli Italiani
(49%). I dati in questione sono emersi
dall’indagine di Acri e Ipsos “Gli ita-
liani e il risparmio”, presentata nei
giorni scorsi in occasione della 101^
Giornata mondiale del risparmio.

L’iniziativa - da sempre organiz-
zato da Acri, l’Associazione che rap-
presenta le Fondazioni di origine
bancaria e le Casse di Risparmio Spa -
si è svolta sotto l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica e sul tema
“Risparmio: tutela, inclusione, svi-
luppo” ha visto intervenire, tra gli altri,
il presidente di Acri Giovanni Azzone,
il presidente di Abi Antonio Patuelli, il
governatore della Banca d’Italia Fabio
Panetta, il ministro dell’Economia e
delle Finanze Giancarlo Giorgetti.

Come ogni anno, Acri ha quindi
presentato l’indagine realizzata in col-
laborazione con Ipsos, pensata per re-
stituire una fotografia relativa al modo
in cui gli italiani gestiscono e vivono
il risparmio, alla luce del contesto
Paese e della condizione socio-econo-
mica personale. Si tratta della venti-
cinquesima edizione dell’indagine, che
ogni anno rileva: livello di soddisfa-
zione per la propria situazione econo-
mica e tenore di vita, atteggiamento e
propensione al risparmio e agli inve-
stimenti, comportamenti di consumo.

Il risparmio è dunque rilevante
come tutela sia per le situazioni perso-
nali meno prevedibili (57%) sia per

quelle che derivano dal contesto eco-
nomico generale (per il 54% è molto
rilevante in caso di crisi economica),
nonché per aumentare la sicurezza
quando non sarà più possibile avere
redditi aggiuntivi, come in vecchiaia
(49%).

Risulta molto rilevante, spiega an-
cora il report, il ruolo sociale e col-
lettivo del risparmio, che attutisce
l’impatto sul Paese delle crisi globali
(67%), riduce la dipendenza dalle ri-
sorse estere (63%), permettendo mag-
giori investimenti in settori strategici
(56%), e fornisce una migliore stabi-
lità al sistema bancario (56%). Il ri-
sparmio gioca un ruolo nell’inclusione
sociale poiché accumulare risorse con-
sente a chi risparmia di raggiungere
l’indipendenza economica (34%), per-
mette di tutelare il proprio stato di sa-
lute (23%) e anche di sostenere i propri
cari che dovessero attraversare un mo-
mento di difficoltà (23%), accrescendo
quindi l’efficacia delle reti sociali. Fa-
cilita anche la possibilità di maggiore
istruzione e di stabilizzazione di indi-
vidui e famiglie attraverso l’acquisto
di una casa.

Per svolgere appieno il ruolo del
risparmio per la tutela individuale e
per l’economia del Paese, il risparmio
avrebbe bisogno di una fiscalità
‘amica’ del risparmiatore per il 32%
degli italiani. Al contempo sarebbe ne-
cessario sviluppare una maggiore cul-
tura finanziaria (27%) e avere prodotti
semplici, adatti ai tempi, fruibili da
tutti (27%). La fiducia degli italiani nei
confronti di leggi e strumenti a tutela
del risparmio è in crescita, e raggiunge
quasi un italiano su due.

Il legame tra sostenibilità econo-
mica e sociale è molto rilevante
(72%), continua l’indagine, ma si ri-
ducono coloro che lo indicano come
priorità (erano il 55% nel 2024, ora
sono il 49%). La Pubblica amministra-
zione (statale e locale) resta l’attore ri-
tenuto più decisivo per accelerare la
ripresa economica e lo sviluppo so-
ciale del Paese; cresce la centralità
delle associazioni imprenditoriali e i

corpi intermedi e il Terzo settore re-
stano importanti.

“La Costituzione – ha commen-
tato il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella con un messaggio
inviato alla manifestazione - riconosce
un alto valore civico al risparmio. La
sua immediata finalità corrisponde al-
l’aspirazione delle famiglie di perse-
guire obiettivi di crescita sociale, di
risposta a bisogni, di protezione a
fronte di emergenze. La Carta pre-
scrive la tutela di un bene delle fami-
glie, dunque della comunità nazionale
e questa tutela si esprime, anzitutto,
nella sua salvaguardia, azione cui de-
vono guardare istituzioni e ordina-
menti”.

“Tutelare il risparmio – ha ag-
giunto il Capo dello Stato - significa
favorirne impieghi che ne accrescano
il valore, creando condizioni affinché
possa agire da leva fondamentale del-
l’economia. Essere, cioè, una risorsa
che espanda il benessere personale e
collettivo, proiettando questo patrimo-
nio sulle generazioni future. La stessa
moneta dell’Euro ha avuto come ma-
trice lo scopo di preservare e rafforzare
in maniera più efficace il risparmio dei
cittadini europei e il loro potere d’ac-
quisto”.

“La Giornata mondiale del Ri-
sparmio – ha concluso Mattarella - ri-
chiama e sollecita a questi doveri. La
tutela è condizione affinché il rispar-
mio sia fattore di inclusione e, dunque,

di coesione sociale e motore di svi-
luppo. La sfida è costruire un percorso
che assicuri la resilienza -delle grandi
realtà imprenditoriali, del tessuto dif-
fuso di piccole e medie imprese, degli
artigiani, delle comunità e delle fami-
glie- allargando, attraverso strumenti
appropriati per l’investimento, la pla-
tea di quanti possono così concorrere
allo sviluppo del Paese. Il risparmio è
un patrimonio altamente prezioso delle
nostre società, per investimenti nei set-
tori più innovativi e strategici, a partire
dalle transizioni ecologica e digitale. È
un ambito in cui il nostro modello so-
ciale può avvalersi in modo positivo
delle fondazioni di origine bancaria,
che concorrono al suo presidio e alle
quali gli ordinamenti pubblici sono
chiamati ad assicurare sostegno”.

Tutela, inclusione e sviluppo le parole d’ordine
che proiettano la nostra società verso il futuro

L’iniziativa

Durante il primo Congresso internazionale del risparmio, tenutosi a Milano dal 26 al 31 ottobre del 1924, il professor
Filippo Ravizza proclamò l’ultima giornata dell’evento, il 31 ottobre, la Giornata internazionale del risparmio. L’iniziativa
aveva come scopo quello di informare le persone nel mondo sull’importanza di conservare I propri soldi in un istituto di
credito piuttosto che tenerli “sotto il materasso”.

La storia di questa iniziativa è strettamente legata a quella del salvadanaio, che con il tempo divenne il simbolo della
Giornata. Questo oggetto ha una storia antica: già nel II sec avanti Cristo, in Asia Minore, erano in uso modelli a forma di
tempio greco con un foro sulla parte superiore dove veniva inserito il denaro. In età romana il salvadanaio aveva una forma
tondeggiante, mentre dell’epoca medioevale si sono conservati soprattutto scrigni di metallo chiusi da un lucchetto. La ter-
racotta e le altre ceramiche rimasero per molti secoli i materiali più diffusi e le forme zoomorfe diventavano sempre più
comuni. L’origine dell’uso del maiale come forma del salvadanaio è incerta. Nell’inglese medioevale, la parola “pygg” si ri-
feriva a un tipo di argilla utilizzato per realizzare oggetti per la casa come vasi. Nel XVII secolo, con l’evoluzione delle
forme ortografiche il termine “jar pygg” divenne “pygg bank”, favorendo per assonanza la produzione di salvadanai a forma
di maiale. Una teoria alternativa vede nel maiale un simbolo di fortuna e abbondanza, una risorsa da utilizzare come merce di
scambio in caso di necessità economica e, quindi, l’animale più adatto a custodire la propria ricchezza.

Dagli anni Venti a tutto il dopoguerra le Casse di risparmio e non solo regalarono salvadanai agli alunni delle scuole
elementari di tutto il Paese. La cassetta di acciaio, brunito da maschietto, nichelato da bambina, ricordava nella forma una
borsetta da signora o la gavetta militare. Ai bambini veniva dato anche un “libretto” al portatore, ma non la chiave per aprire
il salvadanaio che veniva conservata in banca. Ai primi dell’anno era tradizione recarsi allo sportello dove un impiegato
apriva la cassettina e i piccoli risparmiatori avevano la sorpresa di veder contate le loro fatiche e versare le cifre sul piccolo
libretto insieme agli interessi.

Un po’ di storia: la carica delle 101 edizioni
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Ogni giorno si possono mettere in pratica alcune buone regole per ridurre i consumi e rispettare l’ambiente

Per gli alimenti fare attenzione alla lista della spesa, senza gettare gli avanzi e controllando le confezioni danneggiate
Avere “cura” dei dispositivi elettronici può massimizzare la loro efficienza ed è utile confrontare i modelli all’acquisto
ROMA - Sono diverse le buone

pratiche di risparmio che è possibile
attuare nella vita di tutti i giorni.
Dalla tavola agli elettrodomestici,
con un occhio attento alla sosteni-
bilità, basta seguire alcune semplici
regole per ridurre gli sprechi. In
ambito alimentare, secondo l’Osser-
vatorio Waste Watcher International,
ogni cittadino italiano spreca in
media 555,8 grammi di cibo a set-
timane, 28,9 kg l’anno. Numeri in
calo rispetto a quelli registrati nel
2024 (-18,7%), ma pur sempre elevati
rispetto agli altri grandi Paesi
europei. Per fare un esempio, la
Germania tocca 512,9 grammi a set-
timana, i Paesi Bassi totalizzano
469,5 grammi la Francia fa meglio
con 459,9 grammi, mentre la Spagna
si attesta a 446,5 grammi. Che fare,
dunque, per ridurre ulteriormente il
divario?

Così come ricorda il Wwf, at-
traverso 10 passi possiamo con-
tribuire a tagliare gli sprechi di cibo.
Pianificare la spesa da fare, attendosi
a essa, è un’azione che può essere
certamente utile per evitare i troppi
avanzi. Ricordiamoci, poi, di con-
trollare sempre la data di scadenza
dei cibi: “da consumarsi preferi-
bilmente entro” è differente da “da
consumarsi entro”. Non acquistiamo
prodotti contenuti in confezioni dan-
neggiate (con segni di corrosione o
lesionate) o, se sfusi, con apprezzabili
segni di alterazione. Inoltre, è un
bene evitare di tenere alimenti al-

tamente deperibili (creme, maionese,
salse, latte, latticini carne e pesce) a
temperatura ambiente: massimo
un’ora dopo l’acquisto e massimo
due ore dopo la preparazione devono
essere riposti in frigo. Accertiamoci
poi del buon funzionamento del fri-
gorifero, controlla le guarnizioni e la
temperatura (per il frigo l’ideale è tra
+ 4° e +5°C, per il freezer tra -18°/-
20°C).

Favoriamo la buona conser-
vazione degli alimenti: c’è un
ripiano giusto per ogni alimento. In

assenza di precise indicazioni sul-
l’imballaggio, conserviamo gli
alimenti deperibili in frigo in conte-
nitori per alimenti. Possiamo poi
“ruotare” i cibi nel frigo: portiamo
avanti quelli più vecchi e indietro i
più nuovi. Ai fornelli, poi, facciamo
attenzione alle quantità. Servire
porzioni contenute è utile per evitare
che rimanga del cibo non consumato.
E, infine, se dovessero avanzare degli
alimenti, ricordiamoci che gli avanzi
di cibi cotti vanno riscaldati bene
prima di essere consumati.

Per quanto riguarda gli elettro-
domestici, anche in questo caso
possiamo seguire dei semplici sugge-
rimenti che ci aiuteranno a ri-
sparmiare in bolletta e rispettare
l’ambiente. Altroconsumo fornisce un
piccolo vademecum su come ridurre i
consumi utilizzando lavatrice, lava-
stoviglie, frigorifero e asciugatrice.

Nel caso della lavatrice, usiamola
a pieno carico e con programmi Eco
40-60 oppure con basse temperature
(30-40 °C). Riducendo i lavaggi da 4
a 3 a settimana, possiamo risparmiare

fino a 16 euro all’anno. Se stiamo ac-
quistando una nuova lavatrice, con-
frontiamo i consumi effettivi e non
solo la classe energetica dichiarata.

Per la lavastoviglie optiamo per il
programma “Eco”, che utilizza
meno energia anche se richiede più
tempo. Rispetto all’uso del pro-
gramma “Auto” si risparmiano 13
euro all’anno. Passando da 5 a 4 cicli
settimanali, il risparmio annuo è di 13
euro. Capitolo frigorifero: mante-
niamolo ordinato per favorire la cir-
colazione dell’aria, mettiamo nel
frigo i cibi da decongelare e non in-
troduciamo cibi caldi. Sostituire un
vecchio frigorifero con uno in classe
C può tagliare i consumi di 125 euro
all’anno.

Per l’asciugatrice, prepariamo i
capi prima dell’asciugatura: cen-
trifuga i vestiti in lavatrice ad almeno
1.000 giri per eliminare il più pos-
sibile l’acqua. Questo riduce i tempi
di utilizzo dell’asciugatrice. Usiamola
a pieno carico solo quando serve:
avviamo l’asciugatrice solo quando il
cestello è pieno per massimizzare
l’efficienza, quando possibile
sfruttiamo sole e vento per l’asciu-
gatura del bucato. Passando da 4 a 3
utilizzi settimanali, puoi risparmiare
fino a 15 euro all’anno. Se stiamo ac-
quistando un’asciugatrice, con-
frontiamo i modelli in base al costo
annuo e al consumo energetico.

Dai consigli per la tavola agli elettrodomestici
un vademecum per il risparmio... “casalingo”

Consumo
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